L’ I.C.I.  IN  BREVE

L'I.C.I.- Imposta Comunale sugli Immobili istituita con Decreto Legislativo 504/1992 e deve essere pagata da tutti cittadini che possiedono uno o più immobili o che esercitano un diritto reale sugli stessi, nello specifico:

· dai proprietari di fabbricati, aree fabbricabili e terreni agricoli situati nel territorio dello Stato. Qualora sull'immobile risulti costituito un diritto reale di usufrutto, di uso o di abitazione, obbligato al pagamento dell'I.C.I. non è il proprietario, ma il titolare del relativo diritto reale di godimento, restando pertanto completamente estraneo al prelievo fiscale il nudo proprietario dell'immobile. Si ricorda che tra i diritti reali rientra, se effettivamente esercitato, il diritto reale di abitazione spettante al coniuge superstite ai sensi dell'art. 540 codice civile; è assimilabile a tale diritto, a titolo esemplificativo, quello spettante al socio di cooperativa edilizia, non a proprietà indivisa, sull'alloggio assegnatogli ancorchè in via provvisoria con verbale di assegnazione della cooperativa;
· dal superficiario;
· dall'enfiteuta;

· dal locatario finanziario;

· dal concessionario di aree demaniali;
· dal gestore dei beni facenti parte del patrimonio immobiliare pubblico, ai sensi delle disposizioni del D.L. n° 351 del 25/9/2001 convertito nella Legge n° 410 del 23/11/2001.
Se l'immobile è posseduto da più proprietari o titolari di diritti reali di godimento, l'imposta deve essere ripartita in base alle percentuali di possesso.

COME SI CALCOLA L'ICI 

Per quanto riguarda i fabbricati, l'ICI si calcola applicando alla base imponibile l'aliquota deliberata dal Comune. La base imponibile è rappresentata dalla rendita catastale (rendita da non confondere con il valore dell'immobile) rivalutata del 5% e poi moltiplicata: 

· per 100 per i fabbricati dei gruppi catastali A e C (con esclusione delle categorie A/10 e C/1); 

· per 140 per i fabbricati del gruppo catastale B;

· per 50 per i fabbricati del gruppo catastale D e della categoria A/10; 

· per 34 per i fabbricati della categoria C/1. 

Per i fabbricati del gruppo catastale D - non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato sulla base dei costi di acquisizione e di incremento (contabilizzati al lordo delle quote di ammortamento), aggiornati da appositi coefficienti stabiliti annualmente dal Ministero dell'Economia. 

Per le aree fabbricabili la base imponibile è data dal valore venale che risulta al 1° gennaio dell'anno di imposizione. 

COME E QUANDO SI PAGA 

A) L'imposta, proporzionata alla quota e ai mesi di possesso degli immobili, va versata in due rate: 

· la prima rata (acconto) - da pagare entro il 16 giugno - è pari al 50% dell'imposta dovuta, calcolata sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei 12 mesi dell'anno precedente; 

· la seconda rata - da pagare tra il 1° e il 16 dicembre a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno - è calcolata applicando le aliquote e le detrazioni deliberate per l'anno in corso e sottraendo quanto già versato come acconto. 

E' possibile anche effettuare il versamento dell'ICI in un'unica soluzione entro il termine previsto per l'acconto, applicando le aliquote e le detrazioni stabilite dal Comune per l'anno in corso. 

B) Il versamento dell' ICI si esegue:
· Presso EQUITALIA GERIT SPA - Agente della riscossione per la provincia di Siena - Via Trento;
· Presso gli sportelli postali;
Si rammenta che ove venga utilizzato il bollettino postale, il C/C per eseguire il pagamento è:N. 88736061 intestato a "Equitalia Gerit S.p.A. Abbadia San Salvatore – SI - ICI".
E' possibile corrispondere l'I.C.I. tramite modello F 24, sezione ICI ed altri tributi locali. Il pagamento tramite F24 è gratuito, può essere effettuato presso uno sportello dell’Agente di Riscossione, un qualsiasi sportello bancario o postale e consente la possibilità di procedere alla compensazione.

ESCLUSIONI 
In relazione al disposto dell’art. 1 del D.L. n° 93/2008:

· È esclusa dall’imposta comunale sugli immobili, l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo.
· Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si intende  quella considerata tale ai sensi del D.lgs 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni (quella  nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà , usufrutto o altro diritto reale e i suoi familiari dimorano abitualmente , in conformità con le risultanze anagrafiche) nonché quelle ad essa assimilate dal comune con regolamento vigente alla data del 29 maggio 2008: 
In base al Regolamento di questo Ente sono state assimilate all’abitazione principale:

· Le pertinenze dell’abitazione principale (box, garage, cantina, soffitta) ubicate nello

       stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l’abitazione principale e classificate

       catastalmente C06-C02-C07- le pertinenze di cui trattasi non potranno essere di numero   

       superiore ad una per ogni abitazione principale;
· quelle concesse in comodato d’ uso gratuito a parenti in linea retta entro il primo grado e da 

       questi utilizzata come abitazione principale;
· l’unita’ immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che

       acquistano la residenza in Istituti di ricovero o sanitari, a seguito di ricovero permanente,  a   

       condizione che la stessa non risulti locata.
Sono escluse tutte quelle abitazioni classificate nella categoria catastale A1- A8-A9, per le quali continua ad applicarsi la detrazione prevista per legge e l’aliquota del 5,60 per mille.

L’esenzione si applica anche:

· a coloro che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risultano assegnatari della casa coniugale, in proporzione alla quota posseduta, a condizione che non siano titolari del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato in questo stesso comune;

· alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari.

RAVVEDIMENTO OPEROSO

Il ravvedimento è previsto dall'art.13 del D.Lgs. 472/97 e successive modificazioni (ultima quella introdotta dal decreto legge 185/08). Le finalità sono quelle di permettere al contribuente di rimediare spontaneamente, entro precisi termini temporali, alle omissioni e alle irregolarità commesse, beneficiando di una consistente riduzione delle sanzioni. Non e' possibile avvalersi del ravvedimento nei casi in cui la violazione sia già stata constatata, ovvero siano iniziati accessi, ispezioni o altre attività di verifica delle quali il contribuente abbia avuto formale conoscenza (questionari, accertamenti, liquidazioni già notificati). Il pagamento può avvenire anche con più versamenti in tempi diversi purchè tutti siano effettuati entro il termine previsto. Il pagamento va effettuato utilizzando lo stesso modello utilizzabile per i versamenti normali, nel quale deve essere barrata la casella “ravvedimento”.
1. Ravvedimento per omesso versamento:
a) nel caso di versamento effettuato entro il 30esimo giorno successivo alla scadenza prevista, si applicala la sanzione ridotta ad 1/10 del minimo di quella prevista oltre agli interessi legali;  
b) nel caso di versamento effettuato tra il 31esimo giorno successivo alla scadenza ed il termine previsto per la presentazione della dichiarazione ICI relativa all’anno in cui l'imposta doveva essere versata, si applica la sanzione ridotta ad 1/8 del minimo di quella prevista oltre agli interessi legali.

Perchè si perfezioni il ravvedimento è necessario che entro il temine previsto avvenga il pagamento:

· dell'imposta o della differenza di imposta dovuta; 
· degli interessi legali (commisurati sull'imposta) maturati dal giorno in cui il versamento doveva essere effettuato a quello in cui viene effettivamente eseguito; 
· della sanzione sull'imposta versata in ritardo. 

In mancanza anche di uno solo dei citati pagamenti il ravvedimento non avviene. 
2. Presentazione di una dichiarazione, in rettifica di altre precedentemente presentate, che determina una maggiore imposta

E' possibile il ravvedimento per la rettifica di errori ed omissioni, nelle dichiarazioni presentate. La regolarizzazione deve avvenire entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione ICI relativa all'anno in cui e' stata presentata, o non e' stata rettificata, la dichiarazione infedele o errata. Perchè si perfezioni il ravvedimento e' necessario che entro il temine previsto avvenga la presentazione della dichiarazione rettificativa ed il pagamento: 
· dell'imposta o della differenza di imposta dovuta; 
· degli interessi legali (commisurati sull'imposta) maturati dal giorno in cui il versamento doveva essere effettuato a quello in cui viene effettivamente eseguito;
· della sanzione del 3 % sull'imposta versata in ritardo.  
In mancanza della presentazione della dichiarazione o anche di uno solo dei citati pagamenti il ravvedimento non avviene. Deve essere indicata sul modello di dichiarazione l'annotazione che questa e' presentata a seguito di ravvedimento operoso, deve inoltre essere allegata, alla dichiarazione stessa, copia dell'attestazione di avvenuto pagamento. 

3. Ravvedimento per omessa dichiarazione 
Presentazione di dichiarazione entro 90 giorni dal giorno di scadenza previsto dalla legge. 
Perchè si perfezioni il ravvedimento e' necessario che entro il temine previsto avvenga la presentazione della dichiarazione omessa ed il pagamento: 
· dell'imposta o della differenza di imposta dovuta; 
· degli interessi legali (commisurati sull'imposta) maturati dal giorno in cui il versamento doveva essere effettuato a quello in cui viene effettivamente eseguito;
· del pagamento della sanzione ridotta ad 1/10 del minimo di quella prevista.
Deve essere indicato sul modello di dichiarazione l'annotazione che questa e' presentata a seguito di ravvedimento operoso per omessa presentazione di dichiarazione, deve inoltre essere allegata, alla dichiarazione stessa, copia dell'attestazione di avvenuto pagamento. 

A partire dall’anno 2011 la misura del saggio degli interessi legali di cui all’art. 1284 del Codice Civile è fissata all’ 1,5% in ragione dell’anno (D.M. 07/12/2010)
DICHIARAZIONE I.C.I.

A partire dall’anno 2008, la dichiarazione ai fini dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) deve essere presentata solo nei casi in cui le modificazioni soggettive ed oggettive che danno luogo ad una diversa determinazione del tributo dovuto attengono a riduzioni d’imposta e in quelli in cui dette modificazioni non sono immediatamente fruibili da parte dei comuni attraverso la consultazione della banca dati catastale.

I casi in cui si deve presentare la dichiarazione I.C.I. sono dettagliatamente indicati al paragrafo 2 delle istruzioni ministeriali approvate con Decreto in data 12 Maggio 2009.

La dichiarazione, in quanto dovuta, deve essere presentata a questo ufficio Tributi entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno di riferimento.

Con il sopra richiamato Decreto è stato approvato il nuovo modello di dichiarazione I.C.I. per le variazioni intervenute nell'anno 2008. 

La novità di rilievo è che detto modello non varrà solo per detta annualità, bensì anche per gli anni successivi. I contribuenti non dovranno pertanto aspettare ogni anno l'approvazione di un nuovo modello, a meno che non intervengano modifiche normative tali da rendere necessaria la predisposizione di un nuovo modello di dichiarazione I.C.I..

RATEIZZAZIONE CARTELLE 
Con la Legge di conversione 28/ Febbraio 2008 n. 31 sono stati introdotti i commi 2-bis 2-ter nell’art.36 del D.L. 248/2007 contenenti rilevanti innovazioni alla disciplina della rateizzazione del pagamento delle somme iscritte a ruolo.

A decorrere dal 2008 competete direttamente all’Agente della Riscossione competente per territorio (indicato sulla bolletta).

L’Agente di Riscossione per la Provincia di Siena è : Equitalia Gerit SpA  Via Garibaldi n° 58 – 53100 SIENA. 
